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Fabio Costanzo, 2011

Carcere
Di nuovo tra ferro e cemento,
di nuovo nella dimensione della pena,
che non fa piu` paura,
ma rabbia e consapevolezza.
Qui non si sente,
il profumo delle stagioni
e i giorni odorano uguali.
La pioggia amplifica
l�odore del ferro di ruggine,
quell�odore simile al sangue.
Il sole non viene a scaldare,
ma a bruciare, saldare
i sogni d�amore,di liberta` e anarchia,
nella mente
che diventa contenitore
di ricordi e di dolore.
A volte e` meglio ignorare
quello che il cuore e la mente,
hanno da dire.
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carcere in Germania per 23 ore chiuso non ce la facevo a
resistere e mi sono procurato una lima per la fuga. Ci
stavo provando contro il regime troppo punitivo. Dopo e`
fallito per il trasferimento.

Sono stato in passato in comunita` per tossicodipenden-
ti e anche li` la voglia di evadere era forte. Ho fatto i baga-
gli e di notte, con l�aiuto di una bici, mi sono ripreso la mia
liberta`. E` stata una fuga emozionante, una forte spinta a
non guardare indietro. E` durata poco la mia latitanza. Per
mia sfortuna mi sono scontrato con una pattuglia che mi
ha riconosciuto e rimesso in galera. Purtroppo dovro`
scontare altri sei mesi per evasione, ma non mi importa,
lo rifarei di nuovo. Ne soffro a stare qui dentro, come un
uccello in gabbia. La solitudine si fa sentire e l�unico aiuto
che ti danno sono gli psicofarmaci, che sono contro ad
ogni forma!

Vi chiedevo se vi e` possibile mandarmi dei libri interes-
santi per impegnarmi, dato che qui dentro non esiste una
biblioteca. Vi sarei grato infinitamente.

Con affetto, un�anima persa, ma speranzosa verso il
prossimo.

PS
Il libro e` gia` in mano ad un detenuto lieto di averlo.
Ciao e grazie comunque.
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Il muro
Vedo una linea,
da questa sorta di finestra
e non e` l�orizzonte,
e` un muro di cinta
che separa due mondi,
abitati da persone piu` o meno simili.
Per chi vive nel mondo civile,
e` un confine di dolore,
di gioia istantanea, tristi pensieri
e continue separazioni.
Per altri e` il nulla, una discarica umana
una piaga.
Per chi vive nel mondo della pena
dove il tempo e` il nostro padrone,
la linea di quel muro,
puo` essere un orizzonte,
potrebbe, anzi e` un sogno.
Nei miei pensieri e` un sogno
e` l�orizzonte della vita che mi aspetta.
Per ora e` una linea
che mi separa da te
un limite invalicabile.
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A volte li calmo con l�amore
che mi rimane dentro,
quello che ancora profuma,
quello clandestino,
e se sono stanco non mi arrendo,
se sono ferito non sanguino,
anzi sorrido,
perche´ i secondini non lo conoscono,
non lo possono incarcerare.
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Quelle braccia
Quelle braccia, appoggiate tra le sbarre,
mentre il freddo del ferro avvolge i polsi,
come quella sera le manette.
Rivivere l�arresto,
ogni momento che ti appoggi
al cancello dalla tua cella,
che ferma il corpo
nel suo moto di andare
e lo circoscrive
rendendo tangibile il concetto
di privazione della liberta`.
Quelle braccia, appoggiate tra le sbarre,
mentre le mani si intrecciano
nei momenti di riflessione,
come se ti pregassero di lasciar andare almeno loro.
Quelle braccia appoggiate tra le sbarre,
mentre le mani si aprono,
all�aria che tira,
mendicando i ricordi piu` lieti.
La testa appoggiata a quel cancello,
con gli occhi chiusi,
ad ascoltare, ad aspettare
il tintinnio delle tue chiavi.
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Un definitivo del 14/5
Definitiva e` la sentenza,
si riapre la dimensione dell�assenza.
Senza sguardi, ne´ carezze
i dolci ricordi si mescolano
ad ore di amarezze.
Non sento piu` la tua voce
non trovo piu` pace.
Con questa condanna
la mia anima si danna.
La pena da espiare
non sono sbarre e manette
ma il tempo che dovro` aspettare
prima di ricominciare
con te a respirare.
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Dino Bartoli, 2011

I muri di una cella
In questa cella mi accorgo
che piano piano se n�e` andato
un pezzo della mia vita.
Sono stanco da mille sofferenze,
ma questi muri di cemento armato
non fanno una piega
mi guardano
ma non hanno proprio nulla da dire
e sono sempre li`, immobili.
A volte, quando rimango solo in cella
la osservo, guardo le pareti, le finestre,
le sbarre, le grate...
Ti fanno sentire come un re che viene
sempre servito a dovere,
ma e` un re che a poco a poco muore.
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Guardo fuori

Guardo fuori,
il levarsi del sole,
in una giornata che vivro` solo in parte,
ripetendo le stesse azioni.
Prendere un buon caffe`,fare la doccia
e vedere in un piccolo specchio il mio viso,
con qualche segno e pelo bianco in piu`.
Prendere la porzione d�aria concessa,
mangiare, bere, fumare,
riposare quando sono stanco di pensare.
Guardo fuori,
la vita, la gente, il tempo che passa,
e cio` che rimane della giornata
va perdendosi con la sera e poi la notte,
come me, su questa branda,
molto piccola ma abbastanza grande,
da inghiottire me e tutto cio` che mi riguarda.

198


